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Il Rapporto di monitoraggio della ricerca del Dipartimento di Scienze della comunicazione qui presentato è 
stato elaborato a partire dai dati estratti dal sistema IRIS di Ateneo nel mese di settembre 2025. 
L’analisi considera la produzione scientifica riferita al periodo 2020–2024, includendo tutte le tipologie di 
prodotti depositati in IRIS dai soggetti afferenti al Dipartimento alla data di estrazione. 
 
Fonti e criteri di elaborazione 
I dati sono stati estratti e trattati in forma aggregata, con l’obiettivo di garantire l’anonimato e il rispetto della 
riservatezza individuale. 
Per tale motivo, non è stato adottato un approccio analitico a livello di singolo Settore Scientifico-
Disciplinare (SSD) o di singolo autore, ma si è preferito aggregare le informazioni per ruolo accademico e per 
Area ministeriale (CUN), così da restituire una rappresentazione sintetica e comparabile del profilo 
scientifico del Dipartimento. 
Le elaborazioni sono state condotte a partire da esportazioni in fogli di calcolo e integrate con tabelle e grafici 
esplicativi per garantire coerenza visiva e replicabilità dei risultati. 
 
Campo di osservazione 
Le analisi si concentrano sulla produzione scientifica complessiva e sulla sua articolazione per: 

• Ruolo accademico, per evidenziare il contributo dei diversi segmenti della comunità scientifica 
(docenti, ricercatori, assegnisti, dottorandi, personale esterno); 
• Aree ministeriali, con riferimento alle principali aree CUN rappresentate nel Dipartimento; 
•Tipologie di prodotto, al fine di descrivere la composizione e l’evoluzione delle forme editoriali nel 
quinquennio considerato. 

 
Articolazione delle analisi 
Il rapporto si articola in più sezioni, ognuna dedicata a una dimensione specifica della produzione scientifica: 
 

1. Censimento del personale afferente, con la ricostruzione del profilo anagrafico e disciplinare del 
Dipartimento. 
2. Produzione scientifica complessiva, che misura il volume totale dei prodotti depositati e la loro 
distribuzione per ruolo e area. 
3. Andamento temporale (2020–2024), per valutare le dinamiche di crescita o flessione della 
produzione nel quinquennio. 
4. Indicizzazione e qualità degli identificativi (Scopus/WoS), con l’analisi della diffusione 
internazionale e della qualità dei prodotti. 
5. Benchmark interno e ranking normalizzato, per stimare i posizionamenti medi dei diversi ruoli in 
termini di produttività e qualità. 
6. Andamento per tipologie di prodotti, volto a identificare le principali forme di output scientifico e 
le loro variazioni nel tempo. 
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7.Indicizzazione e diffusione internazionale (2020–2024), che misura la tracciabilità e la presenza dei 
prodotti nei database bibliometrici. 
8. Qualità bibliometrica delle sedi di pubblicazione, basata sugli indicatori Scopus e ISI 
(CiteScore, SJR, SNIP, Impact Factor). 

 
Finalità 
L’obiettivo generale del rapporto è fornire uno strumento di conoscenza e autovalutazione a supporto della 
programmazione strategica del Dipartimento, nel quadro delle attività di Assicurazione della Qualità della 
Ricerca (AQR). 
Le evidenze presentate non intendono formulare giudizi individuali, ma delineare tendenze aggregate e 
strutturali, utili per orientare politiche di miglioramento, incentivare la partecipazione ai circuiti 
internazionali di pubblicazione e valorizzare la pluralità dei modelli scientifici che caratterizzano le scienze 
della comunicazione. 
 
Va inoltre precisato che non tutti gli indicatori considerati nel presente rapporto risultano ugualmente 
rilevanti per tutte le Aree ministeriali rappresentate. La significativa eterogeneità disciplinare del 
Dipartimento comporta infatti differenze strutturali nei modelli di produzione, nelle pratiche editoriali e nei 
canali di diffusione scientifica. Pertanto, i risultati e gli indicatori devono essere interpretati tenendo conto 
di tali specificità e non come misure di confronto diretto tra aree o settori. 
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L’analisi anagrafica del personale afferente al Dipartimento di Scienze della Comunicazione, basata 
sull’estrazione da IRIS a settembre 2025, restituisce un quadro articolato, che può essere apprezzato anche 
attraverso la lettura congiunta delle tabelle e dei grafici prodotti. 
 
Tabella 1 – Riepilogo personale 
 

Indicatore Valore 
Personale afferente (righe distinte) 59 
Numero SSD distinti 27 
Numero Aree ministeriali distinte 8 
Qualifiche distinte 10 
Ruoli distinti 9 

 
La tabella sintetica mostra la numerosità complessiva degli afferenti, il numero di SSD rappresentati e il 
relativo inquadramento per aree ministeriali. Questo primo sguardo mette in evidenza la ricchezza 
disciplinare del Dipartimento: la presenza di più aree CUN dimostra infatti una vocazione interdisciplinare. 
È rilevante la varietà di qualifiche e ruoli, che spaziano dai docenti ordinari fino alle figure più junior, come 
dottorandi e assegnisti. 
 
Tabella 2 - Distribuzione per qualifica  
 

Qualifica Conteggio 
Professori Associati 17 
Professori Ordinari 12 
Ricercatori Legge 240/10 – t.det 9 
Dottorandi 8 
Assegni di ricerca 4 
Lavoratore autonomo 3 
Professionisti 2 
Ricercatori Universitari (complessivi) 2 
Personale non docente 1 
N.D. 1 
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Figura 1 – Distribuzione per qualifica 
 

 
 
Il grafico a barre orizzontali evidenzia come i Professori Associati costituiscano la componente più 
numerosa, seguiti dagli Ordinari e dai Ricercatori a tempo determinato. La cospicua presenza di dottorandi 
e assegnisti sottolinea la capacità del Dipartimento di attrarre giovani studiosi e di alimentare un ricambio 
generazionale. Le altre categorie (professionisti, collaboratori esterni, personale tecnico) hanno un peso 
marginale, ma comunque significativo in termini di supporto. 
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Tabella 3 - Distribuzione per Area ministeriale  
 

Area ministeriale Conteggio 
N.D. 19 
AREA MIN. 10 – Scienze dell’antichità, filologico-letterarie e storico-artistiche 10 
AREA MIN. 11 – Scienze storiche, filosofiche, pedagogiche e psicologiche 10 
AREA MIN. 14 – Scienze politiche e sociali 7 
AREA MIN. 13 – Scienze economiche e statistiche 7 
AREA MIN. 12 – Scienze giuridiche 3 
AREA MIN. 01 – Scienze matematiche e informatiche 2 
AREA MIN. 09 – Ingegneria industriale e dell’informazione 1 

 
Il grafico mostra con evidenza la concentrazione del personale nell’Area 11 (Scienze storiche, filosofiche, 
pedagogiche e psicologiche) e nell’Area 10 (Scienze dell’antichità, filologico-letterarie e storico-artistiche). 
Sono ben rappresentate anche le Scienze economiche e statistiche (Area 13) e le Scienze politiche e sociali 
(Area 14). La presenza, seppur limitata, di afferenti nelle aree 01 e 09 segnala l’apertura verso discipline 
tecnico-scientifiche. 
Tale composizione del personale tra le diverse aree deve essere considerata nell’interpretazione delle analisi 
successive. 
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L’analisi della produzione scientifica complessiva del Dipartimento di Scienze della comunicazione, basata 
sui dati estratti da IRIS, permette di valutare il grado di attività e di produttività della comunità accademica 
nel suo complesso. L’unità di riferimento è la singola persona afferente al Dipartimento, senza considerare 
eventuali duplicazioni dovute a co-autorialità interne. I dati vengono inoltre disaggregati per ruolo, qualifica 
e area così da restituire una visione articolata dei livelli di produzione. 
 
Quadro complessivo 
Dalla tabella riepilogativa emerge che il Dipartimento esprime una produzione scientifica quantitativamente 
significativa. Le medie per docente mostrano una buona produttività complessiva, con valori che, pur 
variabili, sono in linea con la dimensione e la composizione del Dipartimento. 
 
Tabella 4 – Produzione scientifica complessiva  
 

Indicatore Valore 
Totale prodotti IRIS 3304.0 
Media prodotti per 
docente (IRIS) 

56.96551724137931 

 
 
 
Distribuzione per ruolo e qualifica 
L’analisi per ruoli accademici conferma la maggiore produttività dei docenti di I e II fascia, che concentrano il 
numero più elevato di prodotti scientifici. Tuttavia, anche i ricercatori complessivi (aggregazione di 
ricercatori a tempo indeterminato e determinato) e gli assegnisti di ricerca contribuiscono in modo 
significativo alla produzione, con livelli medi inferiori ma comunque rilevanti rispetto alle rispettive posizioni 
accademiche. 
Il boxplot associato evidenzia una variabilità interna marcata, con alcuni individui che si collocano 
nettamente sopra la media, fungendo da traino per l’attività complessiva del Dipartimento. 
I professori ordinari e associati mantengono valori mediani elevati e una dispersione ampia, indice di una 
produttività consolidata ma diversificata, mentre dottorandi ed esterni mostrano volumi più contenuti, in 
linea con la loro posizione nella carriera accademica. 
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Tabella 5 – Produzione scientifica complessiva per ruolo  
 

Affiliazione - Ruolo Somma Media Mediana Dev. standard  

Assegnisti 22 5.5 0.0 11.0 
Docenti di ruolo di IIa fascia 1304 76.7058823529 67.0 34.5303574878 
Docenti di ruolo di Ia fascia 1323 110.25 94.0 44.7602197574 
Dottorandi 29 3.625 2.0 4.033343172 
Personale esterno ed autonomi 22 4.4 0.0 9.838699101 
Ricercatori complessivi 604 49.67 46.25 18.34 

 
 
Figura 3 – Produzione scientifica complessiva per ruolo 
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Complessivamente, l’analisi evidenzia un Dipartimento produttivo, dinamico e articolato, con un nucleo 
forte di docenti senior che assicura continuità e visibilità, e una fascia di giovani ricercatori che contribuisce 
alla crescita futura, pur con margini di miglioramento. 
Le differenze tra ruoli non vanno interpretate come squilibri, ma come riflesso della diversità epistemologica 
e metodologica che caratterizza le scienze della comunicazione. 
Il quadro complessivo suggerisce la possibilità di valorizzare ulteriormente la produttività individuale e 
collettiva attraverso una maggior presenza su canali internazionali, una più sistematica pratica di deposito in 
IRIS e una promozione del lavoro interdisciplinare all’interno del Dipartimento. 
 
Tabella 6 – Produzione scientifica normalizzata per ruolo (2020–2024) 
 

Ruolo accademico Produzione cumulata media (2020–2024) Media annua per docente 
Docenti di ruolo di I fascia 25.7 5.1 
Docenti di ruolo di II fascia 20.3 4.1 
Ricercatori complessivi 16.1 3.2 
Assegnisti di ricerca 4.8 1.0 
Personale esterno e autonomi 3.8 0.8 
Dottorandi 2.1 0.4 

 
Per consentire una lettura più equilibrata delle differenze di produttività tra i vari segmenti della comunità 
scientifica, la produzione complessiva è stata normalizzata rispetto al ruolo accademico e al periodo di 
osservazione (2020–2024) (Tabella 6). 
Tale normalizzazione, ottenuta rapportando la produzione cumulata quinquennale al numero di anni 
considerati, consente di stimare la produttività media annua per docente. 
I valori risultanti riflettono le differenze strutturali tra ruoli e anzianità di servizio: i docenti di I e II fascia e i 
ricercatori mostrano le medie annue più elevate, coerentemente con la maggiore stabilità e maturità 
accademica; le categorie più junior (assegnisti, dottorandi) presentano livelli inferiori, in linea con la fase 
iniziale del percorso di ricerca. 
I dati confermano dunque la coerenza interna del sistema e la distribuzione progressiva della produttività 
lungo l’arco delle carriere accademiche. 
 
 
Distribuzione per Aree ministeriali 
La tabella relativa alla distribuzione per aree e il boxplot associato consentono di osservare in che misura la 
produzione si distribuisce nei diversi settori disciplinari. Alcune aree mostrano un’elevata concentrazione di 
prodotti, con valori mediani relativamente alti e una dispersione significativa, segno della presenza di 
maggiore numerosità di studiosi e di maggiore attività. Altre aree, invece, mostrano livelli di produttività 
minori o fortemente polarizzati, relativi soprattutto ad una numerosità di studiosi minore. È importante 
sottolineare come la diversità disciplinare del Dipartimento si rifletta anche in modelli produttivi differenti: 
nei settori storici e umanistici prevalgono pubblicazioni monografiche o contributi in volume, meno 
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frequentemente indicizzati; al contrario, i settori socio-economici e informatici tendono a pubblicare più 
regolarmente su riviste e atti di conferenze indicizzate. 
 
Tabella 7 – Produzione scientifica complessiva per area ministeriale 
 

Area ministeriale Somma Media Mediana 
AREA MIN. 01 - Scienze matematiche e 
informatiche 

2 2.0 2.0 

AREA MIN. 09 - Ingegneria industriale e 
dell'informazione 

1 1.0 1.0 

AREA MIN. 10 - Scienze dell'antichità, filologico-
letterarie e storico-artistiche 

10 10.0 10.0 

AREA MIN. 11 - Scienze storiche, filosofiche, 
pedagogiche e psicologiche 

10 10.0 10.0 

AREA MIN. 12 - Scienze giuridiche 3 3.0 3.0 
AREA MIN. 13 - Scienze economiche e 
statistiche 

7 7.0 7.0 

AREA MIN. 14 - Scienze politiche e sociali 7 7.0 7.0 
N.D. 19 19.0 19.0 
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Figura 4 – Produzione scientifica complessiva per area ministeriale 
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Complessivamente, l’analisi evidenzia un Dipartimento produttivo e articolato, con un nucleo forte di 
docenti senior che assicura continuità e visibilità, e una fascia di giovani ricercatori che contribuisce alla 
crescita futura, pur con margini di miglioramento. Le differenze tra Aree e tra ruoli non devono essere lette 
solo come squilibri, ma come riflesso della varietà epistemologica e metodologica che caratterizza le scienze 
della comunicazione. Ciò che emerge è un sistema equilibrato, in cui la produttività individuale e di gruppo 
può essere ulteriormente valorizzata incentivando la pubblicazione in sedi internazionali, consolidando le 
pratiche di deposito in IRIS e promuovendo strategie di collaborazione interdisciplinare. 
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L’analisi dell’andamento temporale consente di valutare l’evoluzione della produttività scientifica del 
Dipartimento nel periodo 2020–2024. La lettura dei dati, estratti da IRIS, permette di cogliere non soltanto 
la quantità complessiva dei prodotti depositati, ma anche le dinamiche interne per ruolo accademico e per 
area. 
Si precisa in via preliminare che l’annualità 2024 evidenzia cali di produttività, i quali potrebbero non essere 
imputabili a una reale diminuzione dei prodotti scientifici del personale del Dipartimento, quanto piuttosto 
alla non completezza dei dati relativi al 2024. Infatti, molti lavori potrebbero trovarsi – qualora accettati e in 
corso di pubblicazione – a cavallo tra due annualità. Inoltre, il dato potrebbe risentire dell’aggiornamento 
non tempestivo e parziale delle pubblicazioni del personale del Dipartimento nella piattaforma IRIS, 
restituendo pertanto un’immagine sottodimensionata della produzione scientifica. 
 
Andamento complessivo 
La tabella dei totali complessivi e il grafico associato mostrano che il numero di prodotti depositati in IRIS si 
mantiene su valori elevati, con una flessione iniziale nel 2021 seguita da una ripresa significativa nel 2022 e 
nel 2023. Questo andamento potrebbe riflettere sia le dinamiche di pubblicazione legate ai cicli della ricerca 
e dei finanziamenti, sia effetti straordinari come l’impatto della pandemia nei primi anni del periodo 
considerato di tali identificativi nel sistema IRIS.  
 
Tabella 8 – Trend temporale complessivo (2020-2024) 

Anno Totale prodotti 
2020 172 
2021 152 
2022 220 
2023 232 
2024 190 
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Figura 5 – Trend temporale complessivo (2020-2024) 
 

 
 
 
Andamento per ruolo 
L’analisi per ruolo evidenzia differenze significative nella produzione scientifica. I docenti di I e II fascia 
rappresentano il fulcro della produttività, mantenendo un volume di pubblicazioni elevato e stabile lungo 
tutto il periodo considerato, con leggere variazioni tra gli anni. I ricercatori complessivi mostrano un 
andamento positivo fino al 2023, mentre i dottorandi e gli assegnisti evidenziano livelli complessivamente 
più contenuti, ma con una chiara tendenza di crescita negli ultimi anni, segno di un loro maggiore 
coinvolgimento nelle attività di ricerca. 
 
Tabella 9 – Trend temporale per ruolo (2020-2024) 
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Affiliazione - Ruolo 2020 2021 2022 2023 2024 
Assegnisti 1 0 2 7 9 
Docenti di ruolo di IIa fascia 72 48 76 77 72 
Docenti di ruolo di Ia fascia 58 61 75 62 52 
Dottorandi 0 1 0 5 11 
Personale esterno ed autonomi 1 0 2 7 9 
Ricercatori complessivi 40 42 65 74 37 

     
Figura 6 – Trend temporale per ruolo (2020-2024) 
 

   
 
Andamento per Aree 
La tabella e il grafico dedicato alle principali Aree ministeriali mostra una marcata variabilità temporale. 
L’Area 10 – Scienze dell’antichità, filologico-letterarie e storico-artistiche evidenzia una crescita significativa 
fino al 2023, seguita da una contrazione nell’ultimo anno. L’Area 11 – Scienze storiche, filosofiche, 
pedagogiche e psicologiche e l’Area 14 – Scienze politiche e sociali mantengono una produzione 
relativamente stabile, pur con fluttuazioni annuali. L’Area 13 – Scienze economiche e statistiche mostra un 
andamento più regolare e in linea con la tendenza complessiva del Dipartimento. Le aree tecnico-scientifiche 
(01 – Scienze matematiche e informatiche, 09 – Ingegneria industriale e dell’informazione) presentano 
oscillazioni più irregolari, legate alla numerosità contenuta del personale e alla maggiore variabilità 
individuale. 
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Nel complesso, l’analisi conferma una realtà eterogenea: ciascuna Area segue dinamiche peculiari, 
determinate sia dagli approcci disciplinari sia dalle tradizioni editoriali e dai canali di diffusione prevalenti. 
 
Tabella 10 – Trend temporale per aree ministeriali (2020-2024) 
 

Affiliazione - Area 
ministeriale 

2020 2021 2022 2023 2024 

AREA MIN. 10 - Scienze 
dell'antichita,filologico-
letterarie e storico-
artistiche 

35 46 59 48 45 

AREA MIN. 11 - Scienze 
storiche, filosofiche, 
pedagogiche e 
psicologiche 

33 25 53 48 35 

AREA MIN. 14 - Scienze 
politiche e sociali 

42 18 37 35 31 

AREA MIN. 13 - Scienze 
economiche e 
statistiche 

19 35 34 47 24 

AREA MIN. 09 - 
Ingegneria industriale e 
dell'informazione 

20 19 15 18 12 

AREA MIN. 12 - Scienze 
giuridiche 

16 6 10 11 9 

AREA MIN. 01 - Scienze 
matematiche e 
informatiche 

5 2 8 6 5 
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Figura 7 – Trend temporale per aree ministeriali (2020-2024) 
 

 
 
Il quadro complessivo dei trend temporali restituisce l’immagine di un Dipartimento stabile ma con margini 
di crescita. Il volume delle pubblicazioni IRIS è costantemente elevato, mentre le differenze per ruolo e per 
aree confermano la centralità dei docenti strutturati nella produzione e la progressiva integrazione dei 
ricercatori più giovani, mentre le oscillazioni annuali dimostrano quanto la produzione sia sensibile a fattori 
interni (contratti, cicli di ricerca) ed esterni (bandi, politiche editoriali). 
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L’analisi dell’andamento temporale consente di valutare l’evoluzione della produttività scientifica del 
Dipartimento nel periodo 2020–2024. La lettura dei dati, estratti da IRIS, permette di cogliere non soltanto 
la quantità complessiva dei prodotti depositati, ma anche le dinamiche interne per ruolo accademico e per 
area Per completare il quadro di monitoraggio, è stata effettuata un’analisi di benchmark interno, volta a 
confrontare i livelli di produzione dei singoli docenti. L’obiettivo è fornire una misura comparativa, 
normalizzata, capace di evidenziare posizionamenti relativi piuttosto che valori assoluti. A tal fine sono stati 
calcolati i percentile rank dei prodotti depositati in IRIS, Scopus e WoS, consentendo di ordinare i docenti e i 
ruoli e lungo una scala relativa alla distribuzione interna. 
 
 
Distribuzione dei docenti 
Il grafico di dispersione che mette in relazione il totale dei prodotti IRIS con il rispettivo percentile rank 
mostra un andamento regolare: i docenti con maggiore produzione si collocano nei percentili più alti, mentre 
esiste una fascia più ampia di accademici con valori medi o medio-bassi. L’andamento progressivo, senza 
bruschi salti, suggerisce che la produttività è diffusa, ma con alcuni picchi di eccellenza che trainano l’intero 
Dipartimento. 
 
Figura 11 – Distribuzione prodotti IRIS in relazione al percentile rank 
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Analisi per ruolo 

L’analisi per ruolo conferma la centralità dei docenti di I e II fascia, che si collocano stabilmente nei percentili 
più elevati (oltre lo 0,6 in IRIS, con valori coerenti anche in Scopus e WoS). 
 
I ricercatori complessivi mostrano una posizione intermedia solida, con punteggi medi in IRIS attorno a 0,5 e 
livelli analoghi nei database bibliometrici, a testimonianza di un buon equilibrio tra volume e qualità della 
produzione. 
Gli assegnisti e i dottorandi si posizionano su valori inferiori, come atteso in relazione alla loro fase di carriera. 
Le distribuzioni per Scopus e WoS risultano pressoché uniformi tra ruoli (intorno a 0,51), indicando una 
convergenza dei livelli di indicizzazione internazionale e una diffusione trasversale della capacità di 
pubblicazione in sedi riconosciute, anche nei profili meno senior. 
 
 
 
Tabella 14 – Benchmark interno – Medie normalizzate per ruolo 

Affiliazione - Ruolo Rank_IRIS Rank_Scopus Rank_WoS 
Assegnisti 0.1401 0.5086 0.5086 
Docenti di ruolo di II fascia 0.6476 0.5086 0.5086 
Docenti di ruolo di I fascia 0.8197 0.5086 0.5086 
Dottorandi 0.2069 0.5086 0.5086 
Personale esterno ed autonomi 0.1293 0.5086 0.5086 
Ricercatori complessivi (media ponderata di Ricercatori e 
Ricercatori a tempo determinato) 

0.49 0.5086 0.5086 
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Figura 12 – Benchmark interno – Medie normalizzate per ruolo 
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L’analisi dell’andamento della produzione scientifica negli ultimi cinque anni (2020–2024), depurata dai 
valori anomali, evidenzia un quadro articolato. La distribuzione delle tipologie mostra come il Dipartimento 
mantenga una costante prevalenza di articoli in rivista e contributi in volume, che rappresentano le principali 
forme di output scientifico. Le monografie si collocano su valori più contenuti, confermando la loro natura di 
prodotti ad alto impegno individuale e con cicli di pubblicazione più lunghi. 
Nel corso del periodo, si osservano fluttuazioni annuali che rispecchiano sia la ciclicità della produzione (ad 
esempio concentrazioni legate a progetti o convegni) sia le diverse pratiche disciplinari. L’anno 2024 mostra 
un apparente calo della produzione complessiva: tale fenomeno è interpretabile come un effetto della non 
completa registrazione dei prodotti in IRIS, più che come una reale riduzione delle attività di ricerca, con 
molte pubblicazioni ancora in fase di deposito o in corso di stampa. 
Complessivamente, i dati confermano un Dipartimento caratterizzato da una pluralità di pratiche editoriali, 
con settori che prediligono la pubblicazione su riviste scientifiche internazionali e altri che mantengono la 
tradizione dei contributi in volume e delle monografie. Tale eterogeneità riflette la natura interdisciplinare 
delle scienze della comunicazione, in cui coesistono modelli di produzione propri delle scienze sociali, delle 
discipline umanistiche e di quelle tecnico-scientifiche. 
 
Tabella 15 – Andamento produzione scientifica per tipologia di prodotto 
 

ANNO DI PUBBICAZIONE 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

Abstract in Atti di convegno (274) 0 4 0 1 2 1 

Altro (298) 0 1 0 0 0 0 

Articolo in rivista (262) 83 79 85 101 71 8 

Breve introduzione (270) 1 0 1 2 0 1 
Contributo in Atti di convegno 
(273) 

8 13 11 10 9 0 

Contributo in volume (Capitolo o 
Saggio) (268) 

49 38 91 83 52 4 

Curatela (284) 13 8 15 9 4 2 

Edizione critica (280) 0 0 1 0 1 0 
Monografia o trattato scientifico 
(276) 

7 8 11 6 7 0 

Nota a sentenza (265) 1 0 0 0 0 0 

Poster (275) 0 0 0 1 1 0 

Prefazione/Postfazione (269) 2 3 0 2 0 0 
Pubblicazione di fonti inedite 
(281) 

0 0 0 1 0 0 

Recensione in rivista (263) 7 3 7 3 0 0 
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Schede di catalogo (302) 1 2 1 3 2 0 

Traduzione in volume (272) 0 0 4 0 0 0 
Voce (in dizionario o enciclopedia) 
(271) 

6 1 1 2 2 0 

 
Figura 13 – Andamento produzione scientifica per tipologia di prodotto 
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L’analisi degli indicatori bibliometrici mostra una produzione scientifica articolata, che riflette la natura 
interdisciplinare del Dipartimento. Una quota significativa dei prodotti è pubblicata in riviste o serie dotate 
di indicatori Scopus (CiteScore, SJR, SNIP), segno di un orientamento verso sedi editoriali a riconoscimento 
internazionale. Allo stesso tempo, si registra la presenza non trascurabile di lavori in riviste con Impact 
Factor ISI, incluse le varianti a 5 anni e l’Article Influence Score, che attestano la capacità di alcune aree – in 
particolare quelle a vocazione quantitativa ed empirica – di inserirsi nei principali circuiti editoriali 
internazionali. 
Dal punto di vista della classificazione nazionale, è rilevante la presenza di pubblicazioni in riviste di Fascia 
A, che contribuiscono in modo sostanziale alla visibilità della ricerca, accanto a una diffusione consistente su 
riviste riconosciute come scientifiche ANVUR. 
Complessivamente, il Dipartimento presenta un profilo bibliometrico equilibrato ma diversificato: da un lato, 
settori che si collocano stabilmente nelle sedi di maggiore impatto internazionale; dall’altro, ambiti 
umanistici e giuridici in cui la produzione si esprime attraverso canali editoriali non sempre misurabili con 
indicatori bibliometrici, ma che rispondono a consolidate tradizioni accademiche. Questa eterogeneità non 
costituisce un limite, bensì riflette la pluralità dei modelli di valutazione della qualità scientifica che 
caratterizza le scienze della comunicazione. 
 
Tabella 16 – Qualità bibliometrica complessiva delle sedi di pubblicazione 
 

TOTALE PRODOTTI 957 

Con CiteScore 267 

Con SJR 262 

Con SNIP 268 

Con IF (ISI) 154 

Con IF a 5 anni 154 

Con Article Influence 155 

Riviste Fascia A 186 

Riviste Scientifiche (ANVUR) 327 

Con CiteScore % 27.9 

Con SJR % 27.4 

Con SNIP % 28.0 

Con IF (ISI) % 16.1 

Con IF a 5 anni % 16.1 

Con Article Influence % 16.2 
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Riviste Fascia A % 19.4 

Riviste Scientifiche (ANVUR) % 34.2 
 
Figura 14 – Qualità bibliometrica complessiva delle sedi di pubblicazione 
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Conclusioni del monitoraggio della ricerca dipartimentale  
 
L’insieme delle analisi condotte offre un quadro chiaro e articolato della produzione scientifica del 
Dipartimento di Scienze della Comunicazione nel periodo 2020–2024. I dati mostrano un’attività di ricerca 
continuativa, differenziata e in evoluzione, che riflette la complessità interdisciplinare e metodologica 
propria del Dipartimento. 
Dal punto di vista quantitativo, la produzione risulta costante negli anni, con oscillazioni fisiologiche legate a 
cicli progettuali e alle dinamiche di deposito dei prodotti in IRIS. Le tipologie di pubblicazione evidenziano 
una prevalenza di articoli in rivista e contributi in volume, a cui si affiancano monografie e altre forme di 
output, confermando la coesistenza di modelli editoriali accademici diversi. 
Sul piano qualitativo, l’analisi dell’indicizzazione e della qualità bibliometrica evidenzia una buona presenza 
nei principali circuiti di diffusione internazionale (Scopus, WoS), in particolare per le aree a vocazione 
empirica, economico-gestionale e tecnologica. Parallelamente, le discipline umanistiche e sociali 
mantengono una produzione solida e riconosciuta in sedi non necessariamente bibliometriche, ma di alto 
valore scientifico e culturale, spesso in riviste o collane di Fascia A. 
Questa configurazione è coerente con la natura eterogenea del Dipartimento e con la varietà dei linguaggi 
scientifici che lo caratterizzano. 
Nel complesso, il Dipartimento mostra una ricerca attiva, riconoscibile e qualificata, capace di coniugare 
tradizioni disciplinari diverse con un progressivo orientamento verso la dimensione internazionale. Le 
evidenze raccolte costituiscono una base solida per le future azioni di miglioramento della qualità della 
ricerca, con particolare riferimento al rafforzamento della visibilità in sedi indicizzate, alla promozione della 
collaborazione interdisciplinare e al sostegno dei giovani ricercatori nelle prime fasi della loro carriera 
accademica. 
 


